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DAL MUNICIPIO

L’assessore Vassalotti: «Vogliamo favorire le varie etnie»

A Riccia due giorni
di festa dell’intercultura

Per essere vicini agli stranieri
RICCIA - Prima Festa dell’Intercul-tura: a Riccia due giornate dedicateall’integrazione. Venerdì 4 giugno e sa-bato 5 il Comune di Riccia in collabo-razione con l’Istituto Omnicompren-sivo di Riccia hanno organizzato laprima edizione della Festa dell’Inte-grazione. L’iniziativa si pone l’obiettivo dirispondere alla sempre più cospicuapresenza di stranieri di diverse etnienel comune di Riccia. Ci sono, infatti,quasi novanta cittadini stranieri re-sidenti a Riccia e provenienti princi-palmente da Romania, Marocco, In-dia, Ucraina. Gli alunni iscritti allescuole dell’obbligo sono 15. Tali datitestimoniano come anche la comuni-tà riccese sta assumendo i connotatidi una società multiculturale. "In questo contesto, risulta indi-spensabile - spiega l’Assessore allePolitiche Sociali Mariapina Vassalot-ti -  implementare un percorso fina-lizzato a favorire una possibile inte-grazione tra le diverse culture. E’ perquesto motivo che l’amministrazionecomunale ha deciso di coinvolgere lescuole riccesi al fine di educare lenuove generazioni, fin da piccoli, allacultura dell’integrazione". La mani-

festazione prenderà il via venerdì 4giugno e proseguirà sabato 5 giugno2010 dalle ore 9:00 alle ore 13:00presso l’Istituto Professionale perl’Agricoltura e l’Ambiente di Riccia.Nella sede sarà allestita per l’occa-sione una mostra fotografica dei co-muni molisani e dei Paesi rappresen-tativi degli stranieri residenti in Mo-lise. In bella vista ci saranno anche icartelloni dei lavori realizzati daglialunni delle scuole elementari e me-die sulla fiaba, i proverbi e la lettera-tura di origine italiana e straniera.Saranno presenti, inoltre, stand rea-lizzati dai vari stranieri residenti enon, con prodotti, manufatti tipici,abiti, souvenir artigianali delle pro-prie culture d’appartenenza. Nonmancheranno stand rappresentatividella cultura locale. Ci saranno labo-ratori didattici sul tema, con giochi,fiabe e filastrocche multiculturali. "L’obiettivo - ag-giunge il Consigliere Franco Finelli -è quello di creare un ambiente dove i bambini dovrannoavere la sensazione di stare nel belmezzo di una stanza del mondo dove poterconoscere, tramite la sollecitazionedei diversi sensi, le diverse culture

rappresentative degli stranieri pre-senti nella nostra regione. Graziealla collaborazione dei genitori deglistudenti dell’Istituto Professionaleper l’Agricoltura e degli stranieri re-sidenti e non, verrà realizzato l’ango-lo gastronomico con cibi sia della cul-tura locale che di quella dei cittadinistranieri"."Tutti, a vario titolo, - spiega l’as-sessore Mariapina Vassalotti - siamo chiamati a dare il nostro contribu-to per la costituzione di una societànon semplicemente multiculturale,ma interculturale, consapevole che ilprefisso inter indica "interazione,scambio, apertura, reciprocità, soli-darietà obiettiva" e il termine cultu-ra denota il riconoscimento dei valo-ri, dei modi di vita, delle rappresen-tazioni simboliche alle quali si riferi-scono gli individui nelle relazioni conl’altro e nella comprensione del mon-do. Vivere l’intercultura significa,quindi, riconoscere e condividerequei valori universali fatti propri datutti gli uomini, nel rispetto delle dif-ferenze altrui. L’invito caloroso, apartecipare alla manifestazione -conclude l’ assessore Vassalotti - èaperto a tutti". dd

Per la finale di ’Championship’

A Caracalla (Roma)
otto piccoli campioni

RICCIA - Hanno appenaotto anni ma hanno giàconquistato un traguardodi grande successo. E’ lacompagine Miki RicciaTeam che domenica sarà aRoma per partecipare allapartita di calcio nell’ambi-to del torneo «Do you Rin-go Championship». Que-sta la squadra dei piccolicampioni: Michele Spallo-ne, Luca Mascia, Giusep-pe Basilone, Nicholas DelZingaro, Jacopo Del Zin-garo, Michele Di Cicco eMatteo Vassalotti. Dome-nica 6 giugno la Do YouRingo Championship2010, il campionato di cal-cio Ringo,  quest’anno èarrivato alla sua terza

edizione. L’evento sta co-involgendo ben 4 tappe eper la prima volta nellasua storia è aperto al pub-blico: per tutte le famigliesarà una giornata di cal-cio, gioco e divertimento!Le prime tre tappe si sonosvolte a Milano, Verona eBari; ora la finalissima acui parteciperanno i cam-pioni riccesi si svolgerà aRoma allo Stadio delleTerme di Caracalla. I ra-gazzi riccesi sono partico-larmente emozionati per iltraguardo raggiunto: apremiarli, al termine dellafinalissima, sarà un gran-de campione, il miticoKakà. MF

LA PRECISAZIONE

«Gli uffici comunali sono stati messi a disposizione dei cittadini per ogni dovuta informazione. L’errore non è stato nostro»

«A volte la coerenza va... capita»
Il gruppo di maggioranza replica a «Ora per Jelsi» in merito alle bollette dell’acqua

JELSI - Il gruppo "Ora perJelsi" diffonde attraverso lastampa la sua indignazionea tutela dei cittadini jelsesiraggiunti dalle bollette dipagamento dell’acqua per leannualità 2006 e 2007. «Non è una novità; maquesta volta una parte diquanto detto è condivisibile;non certamente i toni, volu-tamente polemici e vana-mente alla ricerca di faciliironie, ma il riferimentoalla carenza di alcuni datiinformativi sugli avvisi dipagamento inviati da Equi-talia . Non è costume di chi am-ministra il comune di Jelsisottrarsi alle responsabilitàdell’agire amministrativo.Questo lo si fa da anni, an-che con la scelta di non po-lemizzare e nei limiti delpossibile di non raccoglierele provocazioni politiche purdi preservare una tranquil-lità sociale faticosamenteraggiunta dopo anni. Nean-che gli Uffici e la Strutturacomunali nel complesso sisottraggono alle responsabi-lità ed alla complessità diun lavoro quotidiano resosempre più difficile dalla ri-duzione delle unità e dellerisorse. Ma qui l’errore èstato commesso da Equita-lia, sede di Napoli, che neha riconosciuto la responsa-bilità ripetutamente contat-

tata dal comune. D’altrocanto di errore trattasi,come è del tutto evidente dalfatto che gli avvisi di paga-mento dell’acqua delle an-nualità precedenti recavanoi dati oggi omessi. E’ per questo che gli ufficicomunali sono stati messi adisposizione dei cittadiniper ogni  dovuta informa-zione e verifica.E qui finisce quel che ècondivisibile col gruppo"Ora per Jelsi" , che chiede,sempre a mezzo stampa, disospendere il piano di rien-tro dei tributi in atto varatodal consiglio comunale.Sarà il consiglio comunalea decidere; ma al capogrup-po di "Ora per Jelsi" va ri-cordato che è in consigliocomunale da 18 anni inin-terrottamente ed in maggio-ranza nei suoi primi dieci;giusto il periodo in cui aicittadini di Jelsi è stato fat-to maturare un debito pertariffe e tributi di cinqueannualità ognuno; e qui vaesclamato "avete capito be-ne!!" ;  nel 2002 , quandol’attuale maggioranza è pas-sata alla guida del Paese,ogni cittadino doveva paga-re cinque annualità di ac-qua, cinque di Tarsu e  al-trettante di Gas, mentre ilcomune era debitore di postepassive ancora oggi non ri-pianate. Dov’era allora chi

oggi accusa la maggioranzadi far versare ai cittadinilacrime e sangue per pagarei debiti allora contratti? Econ quale sfrontatezza  e di-sinvoltura oggi si addebitaa chi amministra la "colpa"di aver fatto un piano dirientro che nel 2011 riporte-rà il comune di Jelsi inpari, cioè ad essere un co-mune che fa pagare agliutenti quanto dovuto noncon cinque anni di ritardo

ma al passo con i tempi econ i consumi.Chi in futuro amministre-rà il comune di Jelsi affron-terà tanti problemi, ma si-curamente non quello di do-ver assumersi la responsa-bilità politica e ammini-strativa di far pagare arre-trati da altri maturati comesta facendo l’attuale mag-gioranza . Tutti sanno cheuna manovra del generenon paga elettoralmente, so-

prattutto in periodo di crisicome quello attuale; ma ildissesto del comune sarebbemolto peggio e le conseguen-ze le pagherebbero certa-mente i cittadini. Cittadi-nanza che già sta pagando,tra l’altro,  annualmenteE.143.500,00  per le rettedei minori istituzionalizzatisu disposizioni della Magi-stratura minorile senza al-cun aiuto regionale per l’an-no 2010 (nel bilancio di pre-

visione della Regione Molisenon è stata disposta alcunasomma per il corrente an-no).Essere vicini ai cittadiniin termini concreti significaanche non raggirarli, nonnegare le difficoltà e fareanche scelte impopolariquando necessarie; non ba-sta certo declamare senzavere proposte. Un’ultimaconsiderazione sulla volontàdell’amministrazione di se-guire da vicino le problema-tiche della cosiddetta "pri-vatizzazione dell’acqua". Ilcomune di Jelsi è stato unodei primi a muoversi in talsenso, tra l’altro col votounanime del consiglio co-munale. Ma si ricorda allaminoranza "Ora per Jelsi"che lo Statuto comunale an-cora non è stato modificatoin tal senso proprio perché"Ora per Jelsi", dopo avervotato favorevolmente alladefinizione del servizio idri-co integrato come privo dirilevanza economica, imme-diatamente dopo votò in-spiegabilmente ed immoti-vatamente contro la modifi-ca dello Statuto che acco-glieva tali principi. A voltela coerenza è una cosa ab-bastanza semplice; bastacapirlo».Il gruppo di maggioranza«Uniti per Jelsi»


